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DOMENICA XI Anno A

Prima Lettura                             Es 19, 2-6a
Dal libro dell'Esodo

In quei giorni,  gli Israeliti,  levate le tende da
Refidìm, giunsero al deserto del Sinai, dove si
accamparono;  Israele  si  accampò  davanti  al
monte.
Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal
monte,  dicendo:  «Questo  dirai  alla  casa  di
Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi
avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come
ho sollevato voi su ali  di  aquile e vi  ho fatti
venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia
voce e  custodirete la mia alleanza, voi sarete
per  me  una  proprietà  particolare  tra  tutti  i
popoli;  mia infatti  è tutta la terra!  Voi sarete
per  me  un  regno  di  sacerdoti  e  una  nazione
santa”».  Parola di Dio

Salmo Responsoriale             Dal Salmo 99

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.

Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, presentatevi a lui 
con esultanza.

Riconoscete che solo il Signore è Dio: egli ci 
ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge 
del suo pascolo.

Buono è il Signore, il suo amore è per sempre,
la sua fedeltà  di  generazione in generazione. 

Seconda Lettura                        Rom 5, 6-11
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli,  quando  eravamo  ancora  deboli,  nel
tempo  stabilito  Cristo  morì  per  gli  empi.
Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per
un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per
una  persona  buona.  Ma  Dio  dimostra  il  suo
amore  verso  di  noi  nel  fatto  che,  mentre
eravamo ancora peccatori,  Cristo è morto per
noi. A maggior ragione ora, giustificati nel suo
sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui.
Se infatti,  quand’eravamo nemici,  siamo stati
riconciliati con Dio per mezzo della morte del

Figlio  suo,  molto  più,  ora  che  siamo
riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita.
Non  solo,  ma  ci  gloriamo  pure  in  Dio,  per
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al
quale ora abbiamo ricevuto la riconci- liazione.
Parola di Dio

Canto al Vangelo                                Mc 1,15

Alleluia, alleluia. Il regno dei cieli è vicino:
convertitevi e credete al Vangelo. Alleluia.

  

 Vangelo                             Mt 9, 36 - 10, 8
Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì
compassione,  perché  erano  stanche  e  sfinite
come  pecore  che  non  hanno  pastore.  Allora
disse  ai  suoi  discepoli:  «La  messe  è
abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate
dunque il signore della messe perché mandi
operai nella sua messe!».
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro
potere  sugli  spiriti  impuri  per  scacciarli  e
guarire  ogni  malattia  e  ogni  infermità.
I  nomi  dei  dodici  apostoli  sono:  primo,
Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello;
Giacomo,  figlio  di  Zebedèo,  e  Giovanni  suo
fratello;  Filippo  e  Bartolomeo;  Tommaso  e
Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo,
e  Taddeo;  Simone  il  Cananeo  e  Giuda
l’Iscariota,  colui  che  poi  lo  tradì.
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando
loro:  «Non andate  fra  i  pagani  e  non entrate
nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto
alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada



facendo,  predicate,  dicendo  che  il  regno  dei
cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i
morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni.
Gratuitamente  avete  ricevuto,  gratuitamente
date».  Parola del Signore

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 18 Giugno
XI del Tempo Ordinario Anno A, 
APERTURA FESTA DI SAN LUIGI 
08.00: Albertario Vittorino e genitori 
10.30 (Oratorio): Pedrazzini Maria, Toscani 
Francesco e figlia Carla 
11.15: Pagani Bruno 
18.00: Samarati Marcello
 

FESTA DI SAN LUIGI
Ore 10,30 in Oratorio: Santa Messa di 
apertura della settimana dedicata a S. Luigi. 
Benedizione dei campi da gioco e della 
copertura del campo di calcetto. Consegna del 
S. Luigino
Tema della settimana: “Oltre il confine” 

L’Oratorio ponte tra Chiesa e strada

Nel pomeriggio: laboratorio creativo: 
Giovani Writers e merenda

CASA DI RIPOSO IN FESTA
Ore 9.30 Chiesa di Santa Maria Santa Messa 
Presiede don Angelo Dragoni, concelebra don 
Ermanno Livraghi e i Sacerdoti ospiti della 
Casa di Riposo
Ore 15.30 nel giardino all’ingresso in via 
Cogozzo, musica, animazione e trattenimento
Ore 20.45 Concerto del Corpo Bandistico Santa
Cecilia di Sant’Angelo

Lunedì 19 Giugno
07.30: Giovanna e Luigi 
18.00: Rizzi Fabio, zii Antonio e Rosanna, 
nonni e Vincenzo e Lindo - Sevà Teofilo 
Incontri:
� Ore 9.00 Oratorio  Gr.Est.
� Programmazione Luglio Cabriniano
ore 21.00 Sala Casa Parrocchiale
� Ore 21.00 in Oratorio Adorazione 

eucaristica con possibilità di confessarsi

Martedì 20 Giugno
07.30: Soffientini Luisa 
18.00: Marinoni Pietro e famigliari - Fuini Lino 
Incontri:
� Ore 9.00 Oratorio  Gr.Est.
� Ore 20.00 Oratorio. Grande pizzata 

“Pizza, Amore e Compagnia”

Mercoledì 21 Giugno 
S. Luigi Gonzaga
07.30: Saletta Luigi  
18.00: Bianchi Luigia, Gazzola  Silvio e 
genitori - Ravarelli Mariettina e Giuditta, 
Barbaini Maria Luisa e Luigi 
Incontri:
� Ore 9.00 Oratorio  Gr.Est.
� Ore 21.00 in Oratorio Adorazione 

eucaristica con possibilità di confessarsi

Giovedì 22 Giugno
07.30: per i bimbi mai nati 
18.00: Maioli Antonio, papà Alessio e fam. 
20.30 (Oratorio): Anna, Athos, Domenico e 
Rosanna 
Incontri:
� Ore 9.00 Oratorio  Gr.Est.
� Ore 20.30 Santa Messa celebrata dai due 

Sacerdoti Novelli ordinati Sabato 17 
Giugno.

� Ore 21.15 Incontro formativo con don 
Claudio Burgio, Cappellano dell’Istituto 
Penale Minorile “Cesare Beccaria”

Venerdì 23 Giugno
07.30: Brambilla Piera, Giuseppe e Ascheni 
Francesca 
18.00 (San Bartolomeo): Legora Luigi, Tocchi 
Italia e Pellegrini Costantino - Altrocchi 
Francesco e Rosa 
Incontri:
� Gr.Est ore 9.00 Oratorio
� Oratorio “Musical Story” ultima replica 

con “sorpresa”

Sabato 24 Giugno
NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA 
07.30: Mascheroni Giacomo,  



Toscani Angelo e figlio Antonio 
10.00: Matrimonio di: Chiesa Matteo con 
Vigorelli Silvia 
16.30 (Cappella Ospedale): Cresta Giuseppe, 
genitori e fratelli 
18.00: Rozza Ernesto e Maria
20.30 (Ranera): Giovanni, Maddalena e 
Natalina 
Incontri:
� Oratorio ore 19.30 Apericena
� Ore 21.00 Oratorio Grande Caccia al 

Tesoro in bicicletta per ragazzi e famiglie

Domenica 25 Giugno
XII del Tempo Ordinario Anno A
Giornata per la Carità del Papa
08.00: Maria e Tanen 
10.00: Maietti Luigi, genitori e  fratelli  
11.15: Parma Annarosa, Sergio, Esa, Peppino e
Livia  
18.00: Gasparini Rosetta e Benzoni Gianni  
 

FESTA DI SAN LUIGI
Ore 10,00 in Basilica: Santa Messa conclusiva
della settimana dedicata a S. Luigi
Nel pomeriggio in Oratorio Gonfiabili e giochi
per ragazzi e bambini.

CHI ERA SAN LUIGI GONZAGA
Figlio  del  duca  di  Mantova,  il  marchese
Ferrante  Gonzaga  e  Marta  dei  conti  Tana  di
Chieri  (Torino),  nato  a  Castiglione  delle
Stiviere, Mantova, 9 marzo 1568. E’ il primo di
sette figli, erede del titolo e naturalmente con
un futuro di soldato. Perciò il padre lo porta in
mezzo  alla  truppa  già  da  bambino.  Poi
cominciano per lui i soggiorni in varie corti e
gli studi. 
Nel  1580,  dodicenne,  Luigi  riceve  la  prima
Comunione dalle mani di san Carlo Borromeo.
Nel  1581  va  a  Madrid  per  due  anni,  come
paggio di corte e studente. In Spagna, Luigi è
brillante alunno di lettere, scienza e filosofia e
tiene la tradizionale dissertazione universitaria;
insieme,  legge  testi  spirituali  e  relazioni
missionarie,  si  concentra  nella  preghiera,
decide  di  farsi  gesuita  e  –  malgrado  la
contrarietà  del  padre  –  a  17  anni  entra  nel

noviziato  della  Compagnia  di  Gesù  a  Roma,
dove studia teologia e filosofia. 
Nel 1589 (a 21 anni) lo mandano a Castiglione 
delle Stiviere per mettere pace tra suo fratello
Rodolfo (al quale ha ceduto i  propri diritti  di
primogenito) e il  duca di  Mantova.  Obiettivo
raggiunto:  Luigi  si  muove  bene  anche  in
politica,  anche se la sua salute è fragile (e le
severe  penitenze  certamente  non  lo  aiutano).
Nel ritorno a Roma, un misterioso segnale gli
annuncia  vicina  la  morte.  È  il  momento  di
staccarsi da tante cose. Ma non dalla sofferenza
degli  altri;  non dalla  lotta  per  difenderli.  Nel
1590/91  un  insieme  di  mali  infettivi  semina
morte in tutta Roma, stende in 15 mesi tre Papi
uno  dopo  l’altro  (Sisto  V,  Urbano  VII,
Gregorio XIV) e migliaia di persone. Contro la
strage  si  batte  Camillo  de  Lellis  con  alcuni
confratelli  e  così  fa  Luigi  Gonzaga.  Ma
siccome è  malato  anche  lui  da  tempo,  gli  si
ordina di dedicarsi ai casi non contagiosi. Però
lui,  trovato  in  strada  un  appestato  in
abbandono, se  lo carica  in spalla,  lo porta  in
ospedale, incaricandosi di curarlo. Poi torna a
casa e pochi giorni dopo muore, il 21 Giugno a
23 anni. Commovente è la lettera che scrisse
alla  madre  10  giorni  prima  della  morte,
avvenuta  il  21  giugno 1591.  Nel  1726,  papa
Benedetto XIII lo proclama santo. Il suo corpo
si trova nella chiesa di Sant’Ignazio in Roma, e
il  capo è custodito invece nella basilica a lui
dedicata,  in  Castiglione  delle  Stiviere,  suo
paese  natale.  E’  patrono  della  gioventù  ed  è
patrono del nostro Oratorio


